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Tappa 4 _Tempo 4 

UNA CENA PER DIVENTARE UNO 

 

• Riferimenti sussidio: pp. 51-53. 

• Riferimenti guida: pp. 85-86. 

• Strumenti e materiale: drammatizzazione, immagini da proiettare. 

 

• Cosa vogliamo vivere  

Vogliamo esplorare l’esperienza del divenire una cosa sola che è un frutto tipico 

dell’Eucarestia: quando noi, celebrando la Messa, facciamo la comunione, diveniamo una sola 

cosa con Gesù e, di conseguenza, anche con tutti i discepoli di Gesù che sono realmente uniti 

a lui e quindi tra loro possono chiamarsi realmente fratelli.  

Accanto a tutto ciò, continua l’introduzione alla celebrazione dell’Eucaristia sotto il profilo del 

suo rito, scoprendo i luoghi dove esso conduce a pregare per l’unità di quanti credono in 

Gesù. 

 

• Esperienza: gioco, video, dialogo e preghiera. 

 

• Svolgimento base 

Questo Tempo si svolge in tre momenti: 

1. gioco con le immagini; 

2. approfondimento con il video racconto;  

3. preghiera.  

 

1. Gioco con le immagini 

Si mostrano ai ragazzi alcune immagini accoppiate secondo la logica “molteplicità / unità”:  

colori dello spettro solare / bianco, tesserina / mosaico, fili di lana / maglione, lettera dell’alfabeto 

/ libro, olive/olio …  

Per svolgere l’attività si possono preparare e proiettare delle slide, oppure utilizzare i disegni 

proposti nel sussidio a p. 51. 

 

Si chiede dunque ai ragazzi di individuare che cosa hanno in comune le varie coppie di oggetti. Una 

possibile variante, che rende il gioco più divertente, è quella di introdurre una coppia di immagini 

che non vive della stessa dinamica delle altre (ad esempio: pianta – frutto), chiedendo ai ragazzi di 

individuare l’intruso. 

In seguito si mostra ai ragazzi l’immagine singola di alcune spighe di grano e si chiede loro di 

indicare quale dovrebbe essere la figura che ad essa corrisponde, secondo la logica che lega le 

coppie precedenti.  Poi si fa la stessa cosa per con un’immagine di acini o di grappoli d’uva. 

 

Si conducono in questo modo i ragazzi a intuire l’esperienza del “divenire uno a partire dai tanti”, 

tipica dell’Eucaristia: ciò che accade a ogni singolo elemento di partenza (un colore, un filo, una 

lettera, una tesserina, un’oliva, una spiga, un acino d’uva…) è proprio l’esperienza della 

trasformazione in qualcosa di sorprendentemente nuovo, grazie all’unione con gli altri. Proprio 

quello che Gesù ci chiede di vivere con Lui e tra noi, quando, celebrando la Messa, riceviamo la 

comunione.  
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2.      Approfondimento con il video racconto o la drammatizzazione 

A questo punto, attraverso la drammatizzazione1, portiamo i ragazzi a confrontarsi con 

l’esperienza di Pietro e Giovanni, nel cuore dell’ultima Cena di Gesù. 

 

Dopo la visione è bene sottolineare in particolare qualche affermazione di Pietro, magari 

rileggendola ai ragazzi dal copione. 

Ad esempio, si potrebbe proporre la seguente: 

P – Se metti un ciocco di legno nel fuoco, dopo un po’ il fuoco lo avvolge, gli entra dentro un po’ per 

volta… e alla fine fuoco e legno sono diventati una cosa sola, il legno è diventato incandescente, 

bellissimo e fiammeggiante. Non puoi più dire dove finisce il legno e dove inizia il fuoco, non si 

possono più separare, per niente al mondo. Così è con Gesù. 

G – Quando ci troviamo a celebrare l’Eucaristia, noi ringraziamo Gesù per essere lui il fuoco, noi il 

legno. Perché diventiamo con lui e tra noi una cosa sola… 

 

Quando noi facciamo la comunione diventiamo una sola cosa con Gesù, e niente e nessuno, a 

parte noi stessi, ci potrà separare da Lui. Noi diventiamo incandescenti, cioè più luminosi, e siamo 

trasformati nella bellezza. In questo modo assomigliamo a lui nel nostro modo di fare, di pensare e 

di amare. 

Il legame che si costruisce inoltre non riguarda soltanto Gesù, ma anche tutti gli altri, che sono una 

cosa sola con lui: per questo i primi cristiani si chiamavano tra loro “fratelli”.  

La trasformazione però avviene solo se noi “ci stiamo”, cioè se lo vogliamo, e se desideriamo 

davvero la comunione con Gesù. Per questa ragione, durante il Rito della Messa tutti veniamo 

invitati a riceverla. Infatti il sacerdote mostra il pane, pronunciando le parole: “Beati gli invitati alla 

cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo” e ciascuno di noi risponde 

con la formula ispirata alle parole del centurione di Cafarnao2: “O Signore, non sono degno di 

partecipare alla tua mensa, ma dì soltanto una parola ed io sarò salvato” . In questo modo 

ciascuno è invitato ad esprimere il proprio desiderio di partecipare alla comunione con Gesù, pur 

sapendo che nessuno è mai del tutto degno di accedervi. 

 

3. Preghiera  

Questo Tempo si può concludere con un momento di preghiera, che però aiuti anche a vivere in 

maniera significativa qualche elemento del rito eucaristico. A questo proposito è possibile 

scegliere una delle due modalità che seguono. 

 

Imparare una preghiera in preparazione alla comunione eucaristica 

Nel Sussidio a p. 53, è riportata una formula di preghiera che il sacerdote recita silenziosamente e 

in forma privata, proprio prima d’invitare tutti alla comunione pronunciando le parole riprese in 

precedenza. 

Si può pregarla semplicemente insieme, oppure è possibile usarla come modello per aiutare i 

ragazzi a formularne e a scriverne una propria eventualmente da utilizzare nelle prossime Messe. 

 

Pregare per l’unità della Chiesa con espressioni tratte delle preghiere eucaristiche 

                                                           
1 Per la drammatizzazione si vedano le osservazioni in tappa 4_tempo 2, §1; per realizzare la 

drammatizzazione si utilizzi il copione che si trova nel materiale on line. 
2 Mt 8,8. 



3 

 

La seconda modalità consiste nel pregare per l’unità della Chiesa, a partire da affermazioni sul 

tema del “diventare uno” sviluppato in questo Tempo, affermazioni che si trovano nelle varie 

Preghiere eucaristiche usate nella Messa. 

Di seguito si riportano alcune frasi, con l’indicazione della Preghiera eucaristica da cui sono tratte: 

- “Noi ti offriamo [questo sacrificio] anzitutto per la tua Chiesa santa e cattolica, perché tu le 

dia pace e la protegga, la raccolga nell’unità e la governi su tutta la terra”. (I) 

- “Ti preghiamo umilmente: per la comunione al corpo e al sangue di Cristo lo Spirito Santo 

ci riunisca in un solo corpo”. (II) 

- “[Tu] continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all’altro della terra 

offra al tuo nome il sacrificio perfetto”. (III) 

- “A noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito 

Santo perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito”. (III) 

- “A tutti coloro che mangeranno di quest’unico Pane e berranno di quest’unico Calice, 

concedi che, riuniti in un solo corpo dallo Spirito Santo, diventino offerta viva in Cristo, a 

lode della tua gloria”. (IV) 

- “Tu che ora ci raduni col vincolo di un amore sincero nell’unità della Chiesa cattolica, 

conservaci per il banchetto del cielo e per la partecipazione alla tua gloria”. (V) 

- “Conserva scritti nel libro della vita i nomi di tutti perché tu li possa tutti ritrovare nella 

comunione di Cristo Signore nostro”. (VI) 

- “Guarda, o Padre, questa tua famiglia, che ricongiungi a te nell’unico sacrificio del tuo 

Cristo, e donaci la forza dello Spirito Santo, perché vinta ogni divisione e discordia siamo 

riuniti in un solo corpo”. (Riconciliazione I) 

- “[Nella partecipazione a questo convito eucaristico] donaci il tuo Spirito, perché sia tolto 

ogni ostacolo sulla via della concordia, e la Chiesa risplenda in mezzo agli uomini come 

segno di unità e strumento della tua pace”. (Riconciliazione II) 

- “Lo Spirito, che è vincolo di carità, ci custodisca in comunione con il nostro Papa N., e il 

nostro Vescovo N., il collegio episcopale, i presbiteri, i diaconi e tutto il popolo cristiano”. 

(Riconciliazione II) 

Occorrerà preparare previamente alcune strisce di carta, sulle quali saranno riportate le frasi 

scelte. Esse potranno essere lette con i ragazzi, dopo di che si lascerà un breve momento di 

silenzio durante il quale ciascuno, dopo avere riletto personalmente le frasi proposte, ne sceglierà 

una che farà propria. 

Infine si conclude con un momento di risonanza in cui ciascuno dirà ad alta voce la frase che ha 

scelto. 

 

 

 

 

 

 

Vietata la riproduzione, anche parziale o ad uso interno didattico, con qualsiasi mezzo, non autorizzata. 

Copyright Arcidiocesi 

 


